Stavo guardando l'altro tuo album (ritratti di donne, con sfondi di Venezia) la cosa che mi ha colpito in quelle immagini è stata la ripetitività... Mostra tutto del gesto. Il ritmo di sfondo, uguale, quasi ossessivo, sul quale si andava ad inserire una figura di rottura. Mentre guardavo nella mia mente si formava una immagine sonora: jazz.
Allora ho approfondito e ho cercato tra le tue immagini e in questo album ho avuto la conferma di quella mia prima impressione: il ritmo, il gesto ripetuto, uguale, speculare, simmetrico, opposto, riflesso. Immagini che sembrano uscire fuori da un caleidoscopio della fantasia. La ripetizione del segno e con il linguaggio del colore, sai creare una dimensione surreale, a volte di lirica dolcezza altre come in un paranoico incubo.
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